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L’autovalutazione 
di sistema

Autovalutazione: è il confronto tra la situazione reale e la 

situazione attesa che un soggetto (o un’organizzazione) 

rivolge nei confronti di se stesso, delle proprie 

prestazioni, dei propri servizi, dei propri risultati, al fine 

di prendere opportune decisioni operative, volte al 

miglioramento della situazione reale (Robasto, 2017)

✓Non è fine a se stessa

✓Non è «adempimentale»

✓Non serve a nulla se non aiuta i soggetti a prendere 

decisioni

L’autovalutazione è indirizzata da criteri esterni ma non è 

eterovalutazione.
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AUTOVALUTAZIONE 
DELLE ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE

VALUTAZIONE 
ESTERNA

AZIONI DI 
MIGLIORAMENTO

RENDICONTAZIONE 
SOCIALE

Ogni scuola è chiamata a compilare il format fornito 
dall’Invalsi, il Rapporto di Autovalutazione (RAV)

L’Invalsi individua le scuole da sottoporre a visite 
ispettive da parte dei “nuclei di valutazione” che ne 

ridefiniscono i piani di miglioramento

Sono previste azioni migliorative supportate 
dall’Indire o dalla collaborazione con Università, 

enti di ricerca, associazioni

Vengono pubblicati i risultati di ciascuna scuola

DPR 80/2013

www.sapie.it

Si veda più 
recentemente 

la Nota 
Ministero 

dell’Istruzione e 
del Merito, 

nota 27 
settembre 

2024, n. 39343.

SNV. Indicazioni 
operative in 

merito ai 
documenti 

strategici 2024-
2025



Le cinque sezioni del 
RAV
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CONTESTO ESITI

PROCESSI

PRATICHE EDUCATIVE 
E DIDATTICHE

PRATICHE 
GESTIONALI E 

ORGANIZZATIVE

Popolazione 
scolastica

Risultati scolastici
Curricolo, 

progettazione e 
valutazione

Orientamento 
strategico e 

organizzazione della 
scuola

Territorio e capitale 
sociale

Risultati nelle prove 
standardizzate 

nazionali

Ambiente di 
apprendimento

Sviluppo e 
valorizzazione delle 

risorse umane

Risorse economiche 
e materiali

Competenze chiave 
e di cittadinanza

Inclusione e 
differenziazione

Integrazione con il 
territorio e rapporti 

con le famiglie

Risorse professionali Risultati a distanza
Continuità e 

orientamento

Articolazione delle prime tre sezioni del RAV

Nota Ministeriale n. 1.738 del 2 marzo 2015, Orientamenti per l’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione. 
http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/prot1738_15.pdf .
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L’elemento chiave per 
l’autovalutazione e per 
la definizione di azioni 
di miglioramento 
efficaci: condivisione e 

chiarezza di obiettivi
e criteri di 
successo
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Un buon obiettivo 
di apprendimento 
deve essere 
S.M.A.R.T.

S: Specifico  deve indicare chiaramente cosa si vuole ottenere, 
senza margini di ambiguità (un obiettivo lasciato alla libera 
interpretazione del docente porterebbe ogni docente a chiedere agli 
allievi prestazioni differenti); 

M: «Misurabile»  deve essere formulato in modo tale da poterne 
controllare il raggiungimento (in caso contrario non potrebbe 
costituire un indicatore di successo nell’apprendimento);

A: Achievable  realisticamente raggiungibile da parte degli allievi a 
cui è destinato, tenendo conto delle risorse disponibili, del livello di 
partenza e del contesto in cui viene perseguito (un obiettivo 
percepito come irraggiungibile potrebbe portare alla frustrazione e alla 
demotivazione, mentre uno troppo facile potrebbe non essere 
motivante);

R: Rilevante  significativo, importante, dotato di senso per il
docente e per l’allievo (un obiettivo di cui non si capisce il senso e
l’importanza potrebbe non essere affrontato con il giusto impegno);

T: Temporalmente definito  avere una scadenza chiara e definita
(un obiettivo a scadenza indefinita o ambigua non aiuta a pianificare 
le attività relative e a mantenere la concentrazione su di esso).
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Doran, G. T. (1981). There’s a S.M.A.R.T. way to write management’s 

goals and objectives. Management Review, Vol. 70, No. 11, pp. 35–36.



Dove si trovano 
le criticità 
maggiori nella 
progettazione da 
parte degli 
insegnanti?
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• Elenchi di attività in luogo di 
obiettivi;

• Finalità sul lungo periodo e non 
obiettivi monitorabili nel breve 
periodo;

• Risultati attesi sugli allievi 
incoerenti con le attività proposte;

• Indicatori di monitoraggio non 
empiricamente rilevabili;

• Indicatori di gradimento (nella 
migliore delle ipotesi) e non di 
cambiamento;

• Campione di rilevazione dati 
incoerente con gli indicatori.



OBIETTIVI 
CONFUSI CON 
ARGOMENTI
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OBIETTIVI 
CONFUSI CON 
FINALITÀ 
GENERALI
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ETEROGENEITA’ E 
CONFUSIONE 
LINGUISTICA
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OBIETTIVI 
INADEGUATI AL 
LIVELLO 
COGNITIVO
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PROVE DI 
VALUTAZIONE 
ELUSE
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CONFUSIONE DI 
ATTIVITÀ 
DIDATTICHE CON 
VALUTAZIONE
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Altri esempi di obiettivi non operazionalizzati spesso presenti 
nella progettazione curricolare

• Conoscenza delle nozioni fondamentali

• conoscenze disciplinari di base

• sviluppare capacità critica di analisi e di ragionamento

• conoscenza dell'argomento

• capacità di comprensione di quanto esposto a lezione

• acquisizione delle conoscenze specifiche relative agli 
argomenti trattati nel corso

• Far raggiungere allo studente una comprensione 
adeguata dei concetti. dei modelli teorici di riferimento e 
degli ambiti applicativi della disciplina

• Accertare le competenze trasversali acquisite dagli 
studenti

• Capacità di apprendimento dei concetti studiati;

• Capacità di ragionamento

• Conoscere la composizione dei prodotti

• Conoscenza, capacità critica e di analisi,

• Padronanza delle nozioni di base, capacità di rielaborazione,
capacità di applicazione delle nozioni alla lettura di fenomeni
contemporanei

• Acquisizione conoscenze principali; capacità di argomentare;
capacità di ragionamento trasversale.

• acquisizione delle nozioni base, capacità critica, capacità di
stabilire connessioni tra epoche e autori diversi

• capacità analitiche e argomentative

• capacità di integrare criticamente conoscenze di tipo diverso;-
conoscenze approfondite dei temi trattati."

• apprendimento logico

• capacità di connessione con altri argomenti/discipline Conoscenza
e capacità di comprensione dei vari argomenti trattati nonché la
capacità di applicare conoscenza e comprensione.

• Acquisizione di una corretta terminologia

• La capacità comunicativa

• La capacità di tradurre problemi reali in una forma adatta
all'applicazione degli strumenti (informatici)

• Capacità ragionamento. Proprietà linguaggio tecnico giuridico.
15
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UN’OCCHIATA AI 
PEI. QUALI 
CRITICITA’?
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UN’OCCHIATA AI 
PEI. QUALI 
CRITICITA’?
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Piccolo 
accorgimento per 
un grande 
miglioramento:
DEFINIRE GLI 
OBIETTIVI IN 
FORMA 
OPERATIVA
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• Iniziare l’indicazione dell’obiettivo 
sempre con un verbo che indichi una 
prestazione osservabile, es. 
identificare, calcolare, riconoscere, 
selezionare, produrre, collegare, ... ;

• Non usare verbi generici e ambigui del 
tipo: sapere, conoscere, capire, 
comprendere, valutare, intuire, ... ;

• Specificare con esattezza i contenuti (o 
le famiglie di contenuti) su cui l’allievo  
deve esercitare la prestazione 
cognitiva osservabile indicata dal 
verbo iniziale.



Esempio di scheda progettuale per orientare un PdM (agire 
didattico – Sezione Esiti)

Obiettivo di 

Apprendime

nto

Prestazi

one 

cognitiv

a

Strategia 

didattica per 

perseguirlo

Accorgimenti 

EBE 

Materiali a 

supporto

Modulazione 

dell’intervent

o

Tempo 

previsto e 

risorse 

necessarie

Attività 

proposte

Valutazione

Ob 1 Prestazio

ne 1

Modellamento, 

Lezione 

interattiva, 

Lezione 

esperienziale, ...

Attivazione 

preconoscenze

Esplicitazione e 

chiarificazione 

dell’obiettivo agli 

allievi

Messa alla prova 

e feed back

Selezione e 

ottimizzazionee 

materiali

Come 

interveniamo 

con gli 

studenti in 

difficoltà o 

come 

arricchiamo 

l’intervento per 

gli studenti 

eccellenti ?

(non solo 

interventi 

dispensativi o 

aggiuntivi!!!)

Strumenti di 

valutazione

Descrittori 

dell’apprendi

mento 

empiricament

e rilevabili

Criteri di 

raggiungiment

o degli 

obiettivi

Ob 2 Prestazio

ne 2

… ….

A partire dagli obiettivi di apprendimento per il tuo insegnamento progetta almeno un intervento didattico specifico per il miglioramento delle 
criticità rilevate 
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Altre criticità...
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• Ottica non sempre rivolta ai bisogni 
degli studenti e delle famiglie;

• Elusione delle risposte (per non 
comprensione del senso del RAV);

• Scarsa consapevolezza 
dell’importanza di una buona 
pianificazione e del ruolo che in essa 
giocano gli obiettivi.



Ottica non rivolta ai bisogni delle famiglie

Risposta: L'articolazione flessibile dell'orario permette ai molti pendolari presenti 
nell'istituto di tornare a casa nel primo pomeriggio, rispondendo in tal modo alle 

loro esigenze di apprendimento e consolidamento. (RAV n XXX)

Domanda: In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per 
l'apprendimento? L'articolazione dell'orario scolastico è adeguata alle 

esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni risponde alle 
esigenze di apprendimento degli studenti?
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Elusione delle risposte: Esempi di risposte mancanti
Esempio di domande guida previste dal format RAV Esempio di risposta codificata «missing», reputata 

non esaustiva nel rispondere agli interrogativi posti

A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in 

che modo il curricolo di istituto risponde ai bisogni 

formativi degli studenti e alle attese educative e 

formative del contesto locale?

Sono state seguite le indicazioni ministeriali per i 

diversi curriculi e per le competenze trasversali.

Le disparità a livello di risultati tra gli alunni meno 

dotati e quelli più dotati sono in aumento o in 

regressione nel corso della loro permanenza a 

scuola?

Nella Scuola Secondaria i risultati delle due prove 

collocano l’Istituto al di sotto della media dell’Italia, 

del Sud e Isole e della Calabria. Sebbene in alcune 

classi i risultati sono in linea con la media nazionale.

I docenti effettuano una programmazione periodica 

comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? 

Per quali discipline? Per quali ordini/indirizzi di 

scuola?

Buon funzionamento degli organi collegiali e dei 

dipartimenti insegnanti motivati a trasmettere i 

saperi e a incentivare la predisposizione allo studio 

degli studenti esperienza pregressa di 

organizzazione di tirocini in azienda prevista oggi 

per l'alternanza scuola lavoro.
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Quantificazione delle risposte mancanti

Domande guida previste dal format RAV (trascrizione letterale del 

format)

Percentuale di risposte «missing» 

(per fasce ciascuna di 5 punti 

percentuali)

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci? Tra l’85% e il 90%

Quanto è diffuso l’utilizzo di questi interventi di potenziamento nelle 

varie classi della scuola?

Tra l’85% e il 90%

Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni 

educativi degli studenti vengono utilizzati?

Tra l’85% e il 90%

Quali sono gli studenti sospesi in giudizio nelle scuole superiori? I 

debiti formativi si concentrano in determinate discipline, anni di 

corso, indirizzi o sezioni?

Tra l’80% e l’84%

La disparità a livello di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli più 

dotati sono in aumento o in regressione nel corso della loro 

permanenza?

Tra l’80% e l’84%

Queste disparità di risultati tra gli alunni, sono concentrate in alcune 

sedi, indirizzi o sezioni?

Tra l’80% e l’84%
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Su quali 
aspetti si 
concentrano 
le risposte 
«mancanti»?
(Robasto, 2017)

• Gestione delle differenze (interventi 
individualizzati, gestione delle difficoltà di 
apprendimento, gestione delle eccellenze, 
interventi di potenziamento cognitivo);

• Continuità educativa-formativa (rapporti tra 
ordini di scuola - precedente o che segue-; 
rapporti con mondo del lavoro, rapporti con 
l’università, orientamento)

• Gestione della valutazione (criteri di valutazione
condivisi in team, rubriche valutative rese note
agli studenti; valutazione delle competenze in
ingresso, in itinere, in uscita etc…).
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Cosa emerge 
dall’analisi 
dei dati?

• Nella sezione «Vincoli» si denuncia ripetutamente la 

mancanza di un riconoscimento professionale e/o 

economico del corpo docente.

• La sezione «Valutazione» rischia in molti casi di non 

assegnare il corretto significato ai dati e quindi di 

perderne il valore informativo e di potenziale 

cambiamento.

• Emerge il rischio di un possibile scollamento tra una base 

di dati ricca e articolata, che permetterebbe alle scuole 

di riflettere criticamente sul profilo del proprio istituto, e 

una lettura produttiva del dato: la lettura sembra basarsi 

non sull’evidenza raccolta ma sulla ricerca di altre letture, 

non supportate da evidenze, a volte incoerenti con 

quanto raccolto, forse frutto di una pedagogia popolare  

che riaffiora non appena possibile.
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Grazie per l’attenzione

Per info, materiali e attestato di partecipazione

https://www.sapie.it/i-mercoledi-di-sapie/
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